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  Patrimonio: Città e Paesaggio

In questa sessione s’indaga il ruolo del Progetto di Architettura nella 
sua capacità di rinvenire e riconoscere ordini e relazioni preesistenti e 
persistenti alla scala della città e del territorio: antropico, naturale e co-
struito. Una interrogazione sulla capacità del Progetto di Architettura di 
riconoscere relazioni strutturali per la messa in valore dei sistemi natura-
paesaggio-città.

S
2,3

 Luoghi marginali come Patrimonio

La sotto-sessione “Luoghi marginali come patrimonio” intende riflette-
re sulla possibilità di interpretare gli spazi urbani irrisolti e per questo 
marginali, tra i quali, ad esempio, le periferie costruite negli ultimi cin-
quant’anni e che finora hanno costituito una scomoda eredità e un fatto-
re di crisi delle nostre città, come una rinnovata risorsa per ripensare la 
forma e gli spazi della città contemporanea. È possibile individuare del-
le teorie della trasformazione urbana, soggiacenti ai progetti di rinnova-
mento urbano in atto nelle nostre città? In che modo queste teorie inter-
pretano l’eredità del Moderno? A quali nuove idee di città si riferiscono, 
e attraverso quali tecniche della composizione trovano concretezza?
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Esplorare le aree di margine. Valori potenzialità 
e strategie di riqualificazione

Alessandro Massarente
Università degli Studi di Ferrara, ArcDes - Centro per lo sviluppo 
di servizi integrati di progettazione per la città, l’ambiente e il 
paesaggio, professore associato, ICAR 14, msslsn1@unife.it

Alice Gardini
Università degli Studi di Ferrara, ArcDes - Centro per lo sviluppo 
di servizi integrati di progettazione per la città, l’ambiente e il 
paesaggio, dottore di ricerca, ICAR 14, grdlca@unife.it

Esplorare le aree di margine significa indagare la periferia, quel pa-

trimonio architettonico misconosciuto ma di significativa rilevanza 

sociale, economica e ambientale, rappresentato dai quartieri resi-

denziali realizzati nella seconda metà del Novecento in Italia come 

in Europa, da tempo interessati da fenomeni di degrado e di radicale 

trasformazione delle necessità e degli usi, sia degli edifici che degli 

spazi urbani e paesaggi urbani circostanti.

Queste parti di città unitariamente progettate con l’obiettivo di trovare 

soluzioni permanenti ai bisogni dell’abitare e opporsi alla continua 

espansione delle periferie del secondo dopoguerra, oggi descrivono 

la città contemporanea attraverso il processo continuo di modifica-

zione di tutti i propri dispositivi d’uso.

La nozione estesa e più ampia di patrimonio non può non includere 

questi territori, costituiti da paesaggi urbani, nei quali è necessario 

attuare in prima istanza il riconoscimento del valore degli ordini pre-

esistenti rinvenibili anche nei manufatti. Questi ultimi se pur non an-

noverati tra le testimonianze esemplari e note dei quartieri Ina casa, 

costituiscono una diffusa e cospicua risorsa del nostro territorio, un 

patrimonio del passato recente, adatto a indagare e riflettere sugli 

indirizzi e le metodologie per affrontare la necessaria trasformazione.

Il patrimonio esistente

Riletture e bilanci della città pubblica novecentesca dovrebbero in-

nanzitutto sgomberare il campo da quei luoghi comuni che la vedono 

solo ambito dell’emarginazione e del degrado. Un ribaltamento più 

recente del punto di vista sulla città pubblica e sulle periferie porta a 

osservare i quartieri come esito materiale di diverse e intrecciate sto-

rie, di interazione dei saperi: di città, di spazio, di società, di politiche 

abitative, di processi e metodi di edificazione che hanno contribuito a 

costruire l’urbanistica moderna e la città contemporanea; come trac-

cia della storia di comunità di cittadini, dei differenti modi d’uso degli 

spazi individuali e collettivi, residenziali e di relazione e dei tempi delle 

loro modificazioni. Un nuovo punto di vista conduce poi a riconoscere 

a questi quartieri un valore patrimoniale e documentario che non può 

non sollecitare progetti e azioni di riqualificazione e tutela.



1187

Nella fase storica corrente, caratterizzata dalle differenze presenti a 

diverse latitudini, si riscontrano una varietà di risposte al tema dell’a-

bitare. Queste realtà odierne che derivano dall’applicazione, omolo-

gata nel secolo scorso, dello stesso modello abitativo fatto di edifici 

in linea e a torre, ha dato origine a differenti visioni unite dall’evolu-

zione degli stessi principi di base compreso il rigetto del quartiere 

dormitorio. Le attuali differenze possono essere meglio osservate 

nelle sperimentazioni europee specialmente nel recupero degli in-

sediamenti residenziali in Francia, il Paese investito dall’eredità dei 

Grands Ensembles.

Tra i primi tentativi vi è l’idea di stabilire nuove metodologie per un 

maggior sfruttamento e occupazione del suolo. Queste ipotesi sono 

accomunate dalla tesi che rifiuta la dissoluzione della città, e insegue 

quindi ancora il modello razionalista e speculativo. Sarà con il pro-

gramma delle ville nouvelles che dal 1965 si attuerà una rottura netta 

con la pratica dei grands ensembles del periodo precedente.

Nei decenni successivi le strategie di intervento in questi quartie-

ri, saranno orientate a interventi progettuali basati sulla divisione e 

l’articolazione dei volumi, applicando nuove morfologie di strade ed 

isolati, alla ricerca di un uso significativo e tendenzialmente più pub-

blico dei piani terra, accarezzando la visione urbana contenuta nella 

forma della città storica fatta di coesione edilizia ed estrema diffe-

renziazione nelle destinazioni. Tra le priorità vi è quella di adeguare 

gli alloggi sociali a una società molto cambiata in meno di vent’anni, 

mentre compare la parola fatale demolizione¹.

Nel patrimonio edilizio dei blocchi sociali esistenti si condensa l’idea 

di una politica abitativa sbagliata capace di produrre spazi eccessi-

vamente normati e segregativi, di qui la ricerca di un compromesso 

tra demolizione e riabilitazione, che trova concretezza nel progetti 

degli anni Novanta delle Banlieues incentrati sul valore del patrimo-

nio delle periferie e sul potenziale di urbanità delle stesse.

Nel dibattito pubblico il termine stesso ‘demolizione’ tra il 1996 e il 

2001 cede il posto a dizioni come ‘ristrutturazione urbana’ o ‘riabilita-

zione urbana’, a indicare la nuova filosofia di un programma strategi-

co che inquadra l’azione pubblica di queste realtà in un processo di 

ridefinizione della prospettiva della città futura, come si stava verifi-

cando anche in altri Paesi europei.

Tutto è cambiato: modelli di vita, modelli edilizi, organizzazione urba-

na, ma anche economia, servizi e naturalmente paesaggio . Ma non 

tutto è perduto per questi grandi complessi: si tratta di densificare, 

perché contrariamente a quanto si pensa di solito quei quartieri sono 

a bassa densità, a causa delle norme sulle distanze fra edifici, sui 

parcheggi, su gli pseudo spazi verdi .

La nuova idea di riqualificazione passa attraverso l’idea di fare cit-

tà. Costruire la città quindi sostituendo, frazionando, densificando 

come strategia di riqualificazione rapida e risparmio di spazio sfrut-

tando nuove tecniche di composizione architettonica e urbana: tra gli 

esempi più noti Tour Bois le Prêtre ² a Parigi.

Il caso di Este

In questo quadro si colloca il testo : ‘Esplorare le aree di margine. 

Valori, potenzialità e strategie di riqualificazione del quartiere Pilastro 

a Este’. Il libro è dedicato alla presentazione dei risultati di una ricer-

ca svolta dall’Università di Ferrara per conto di un Ente pubblico, in 

parte proprietario di un patrimonio edilizio costituito da un quartiere 

residenziale realizzato nella seconda metà del Novecento. Il caso di 

Este, un centro urbano di circa 16.000 abitanti in provincia di Pado-

va, è in questo senso emblematico: per le dimensioni del quartiere 

in rapporto al centro urbano; per la commistione di alloggi e aree di 

pertinenza; per le condizioni di degrado che tale patrimonio rivela 

anche in relazione ai sensibili cambiamenti subìti dai modi dell’abita-

re contemporaneo.

La ricerca ha avuto come principale obiettivo quello di definire un 

quadro conoscitivo il più possibile completo relativo al quartiere Pi-

lastro a Este, attraverso la raccolta sistematica e lo studio di tutti i 

documenti a disposizione e reperibili presso archivi ed enti pubblici, 

relativi al quartiere, e in particolare alle parti di proprietà pubblica 

e di interesse pubblico. La redazione del quadro conoscitivo e lo 

studio preliminare dell’area si è concordato potessero portare alla 

definizione di linee guida, utili per individuare possibili finanziamenti 
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pubblici, di livello regionale, nazionale o europeo, per la riqualifica-

zione e la valorizzazione, anche per fasi, del quartiere.

Il lavoro del gruppo di ricerca si è articolato in quattro ambiti di inda-

gine principalidocumentati nel libro. La  prima parte del libro, si oc-

cupa delle principali trasformazioni urbane nel settore sud della città, 

che hanno interessato questa parte di Este, prima della realizzazione 

del quartiere. Vengono successivamente analizzate, con maggiore 

dettaglio, le trasformazioni urbane nel quartiere e sviluppate alcu-

ne letture mirate degli strumenti urbanistici vigenti nel territorio del 

Comune di Este, quali elementi conoscitivi per la valutazione delle 

politiche di riqualificazione in atto relative al quartiere e alla città. 

Infine vengono esposti i risultati dello studio dello stato di fatto degli 

edifici e degli spazi urbani del quartiere, attraverso un’analisi carto-

grafica delle aree esterne e degli spazi urbani, un’analisi degli assetti 

proprietari degli edifici e delle aree esterne, un’analisi architettonica 

degli edifici distinti per tipologie edilizie. L’analisi cartografica delle 

aree esterne e degli spazi descrive sei specifici tematismi relativi 

al quartiere oggetto di studio: viabilità; parcheggi pubblici e privati; 

aree verdi pubbliche e private; servizi e spazi pubblici; accessibilità 

e slow mobility; reti ed energia; rischio e resilienza.

L’analisi architettonica degli edifici per tipologie è stata finalizzata 

a descriverne i principali aspetti fisici, attraverso schede di analisi 

dedicate, corredate di immagini, elaborati grafici e testi.

Questi dati riassumono dimensioni e caratteristiche peculiari del pa-

trimonio edilizio residenziale del quartiere, costituendo la base di 

conoscenza necessaria per qualsiasi intervento dedicato alla tutela, 

conservazione, valorizzazione o trasformazione, anche solo di parti, 

di tale patrimonio.

Nella seconda parte del libro, si sono delineati i principali valori e po-

tenzialità del quartiere attraverso alcuni elementi conoscitivi e possi-

bili strategie.

I principali elementi conoscitivi in campo urbano e architettonico sono 

stati esplorati attraverso il confronto di alcuni casi studio e best prac-

tice, sia a livello nazionale che internazionale, dedicati al recupero di 

edifici residenziali, anche attraverso tecniche di retrofit energetico.
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A conclusione della seconda parte del libro il quadro dedotto è stato 

utilizzato per mettere a punto alcune possibili strategie di intervento 

a scala urbana, definire possibili tipi di azioni di riqualificazione am-

bientale ed energetica degli edifici, valutare infine comparativamente 

i conseguenti scenari di trasformazione.

Note
1 Parola formulata pubblicamente nel 1975 nel Libro bianco di Robert Lion.
2 Tour Bois le Prêtre, Parigi. Progetto di ristrutturazione di Druot Lacaton & Vassal 

2011

Didascalie

Fig. 1: Tour Bois le Prêtre, Parigi.Copyright@Druot Lacaton & Vassal 2011

Fig. 2: Scheda stato attuale, edificio a schiera, quartiere Pilastro, via Grandi Este. 

planimetrie p.terra e p.primo, pg.80 in Esporare le aree di margine

Fig. 3: Scheda stato attuale, edificio a schiera, quartiere Pilastro, via Grandi Este, 

estratto carta tecnica regionale, pg.80 in Esporare le aree di margine .
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